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GRANDE DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Un inserto 
speciale per 
il 30° della 
Liberazione 

1945>1975i dalla vittori» dell'antHaiclim© e dell'unita popòIore alla 
loti» unitaria in dilesa della libertà • della democrazia per il rinno
vamento del Patte, Venerdì 25 aprilo, per 11 30. anniversario delle 
Llbaraxione, l'Unità — che uaclra con un inserto di 4 pagine ha 
indetto una grande diffusione straordinaria che impegna tutte le or
ganizzazioni del partito • delta FCCI. I giovani comunisti della fode
rai tort» di Milano hanno già prenotato 90 mila copie. L'obiettivo 
in tutta Usila è di portare in ogni casa il giornale del 25 aprile. 
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Azione unitaria e responsabile per sventare il tentativo di sconvolgere l'ordine democratico 

IL PAESE RECLAMA DAI PUBBLICI POTERI 
gesti concreti contro la violenza fascista 

Migliaia di lavoratori e di giovani protagonisti, ieri sera a Firenze, di una manifestazione di protesta per l'assassinio del compagno 
Boschi - Mobilitazione in decine di città e nelle fabbriche - Appelli unitari alla vigilanza contro le provocazioni - O.d.g. di numerosi Comuni 

Si prepara il grande sciopero generale di martedì 
Le radici reali 

I COMUNISTI, i lavorato- ' 
ri, i democratici italla- I 

n i salutano il compagno 
Rodolfo Boschi, assassinato [ 
nella sua Firenze. Efili è 
vittima del tutto incolpevo
le di una provocazione: di 
una delle tante provocazio
ni scattate in questi Rior-
ni drammatici, ad opera di 
chi vuole seminare contu
sione e panico e sfruttare 
ignobilmente, a danno della 
democrazia repubblicana, 
la giusta protesta popolare 
pe r i crìmini fascisti. 

Il dolore, lo sdegno per 
il lutto che colpisce il no
stro movimento non deve 
impedirci di richiamare con 
la massima energia l'atten
zione sul significato di 
quanto sta accadendo. 11 
primo punto è che il paese 

non si troverebbe in que
sta pesante situazione di 
tensione e tanto città non 
sarebbero oggi Insanguina-

" te , se un'altra polìtica fos
se stata condotta: se — at
traverso la divisione intro
dotta e mantenuta tra le 
forze popolari — non si fos
se lasciato incoraggiante 
spazio al rigurgito neofa
scista: se governo e appa
rato statalo avessero com
piuto il proprio dovere col
pendo le centrali dell'ever
sione e della violenza. 

E' da qui che tutto e par
tito. Ma poiché anche sul 
fenomeno del fascismo, e an
che t ra chi lo avversa, non 
mancano elementi di misti
ficazione che possono accre
scere il disorientamento, è 
bene essere chiari. Un im
portante quotidiano ha scrit
to, ad esempio, che • il se
condo fascismo è l'eco de
forme di un incubo remo
to, è una sovrastruttura 
senza s t rut ture ». Siamo in 
pieno disaccordo. Vi sono 
certo differenze tra il pri
mo e il secondo fascismo, 
e occorro saperle cogliere. 
Ma il secondo fascismo, co
me il primo, non è, cro
cianamente, una qualche 
misteriosa e improvvisa 
aberrazione dello spirito; è, 
ben più concretamente, 
l 'ala m a r n a n t e e provoca
toria delle forze reaziona
rie che mirano, sul piano 
«ocialc e politico, a spezza
r e e a bat tere il movimento 
dei lavoratori. 

Perciò — come abbiamo 
sempre sottolineato — la 
minaccia non viene solo 
dallo squadre criminali e 
dalle loro gesta esecrande, 
ma proviene dal fatto che 
la violenza nera trova pro
tezione in una fitta trama 
di complicità e connivenze 
dentro l 'apparato statale, 
trova appoggio in consorte
r ie finanziarie e in agenzie 
internazionali, trova respi
r o nella tolleranza dei pub
blici poteri. Queste sono le 
dimensioni del problema, 
dimensioni dunque politi

che, e come tali da combat
t e r e sul terreno dell'azione 
politica e della risposta di 
massa, la più larga, unita
ria e democratica. 

DA QUESTA visione ra
zionale e da questa im

postazione nasce In nostra 
ripulsa netta e incquivoca 
d'ogni azione che in qual
siasi forma, come ribadisce 
oggi il segretario del PCI, 
possa contribuire a favori
r e il disegno dell'avversa
rio. Le masse popolari e la
voratrici hanno già dato e 
stanno dando prove mirabi
li di responsabilità. Ma la 
vigilanza è più che mai di 
rigore, e più che mai è ne
cessaria la condanna di 
quanti s'abbandonano a ge
sti inconsulti, sovente di
ret tamente fomentati dagli 
agenti provocatori che s'in
filtrano in gruppi incoscien
t i o sprovveduti. Il terrori-
ta to , la caccia all'uomo, la 

aggressione armata sono ap
punto i metodi che facili
tano i disegni delle forze 
antidemocratiche e antipo
polari. 

Le richieste che la dele
gazione de! part i to comuni
sta ha prospettato venerdì 
sera al presidente del Con
siglio riassumono quanto il 
movimento unitario di pro
testa esige oggi dal gover
no. Occorrono gesti pronti 
e concreti — • atti incisi
vi • , come è stato detto — 
che colpiscano i covi della 
violenza squadristica, per
fettamente noti e individua
ti, e pongano i criminali nel
l'impossibilità di proseguire 
la loro attività sanguinosa. 
Il paese ha diritto di atten
dersi che il governo si pro
nunci con chiarezza, circa i 
propri orientamenti e le pro
prie intenzioni, e che mo
stri coi fatti di saper inter
venire nella situazione gra
ve che troppo prolungate 
debolezze hanno determi
nato. 

Più in generale, è indi
spensabile avviare un'opera 
di risanamento in quei set
tori dell 'apparato statale 
che hanno rivelato e stanno 
tuttora rivelando colpevoli 
esitazioni o sospette incapa
cità nei confronti dell'ever
sione nera. Quanto ai prov
vedimenti legislativi, molti 
ve ne sono che sarebbe suf
ficiente applicare con fer
mezza e ai quali dar rapido 
seguito sul terreno giudi
ziario. Se difetto di leggi vi 
è, ciò non può e non deve 
servire da alibi, come dalla 
nostra par te è stato autore
volmente dichiarato; se ne 
facciano di nuove, e i co
munisti sono pronti a discu
terne in un confronto serio 
e responsabile, purché non 
si tenti per questa via dì 
at tentare a diritti inaliena
bili di libertà dei cittadini. 

ANCHE sul piano della ga
ranzia dell'ordino pub

blico democratico, cosi come 
sul piano dell'azione per la 
rinascita economica, socia
le, morale del paese, è as
surdo pensare di poter dav
vero procedere positivamen
te seguendo la linea della 
rot tura e della contrapposi
zione con una grande forza 
popolare come la nostra. 
Questa è la pesante respon
sabilità che si assumono og
gi i dirigenti della DC, quan
do respingono la via di un 
civile e costruttivo dibatti
to per porsi su quella della 
rissa politica. Il paese ha 
pagato e sta pagando a caro 
prezzo questa scelta. 

In questi giorni sono mol
ti, anche nell'arco demo
cratico, a stracciarsi le ve
sti nel costatare che, noi 
trentesimo anniversario del
la Liberazione, il fascismo è 
ancora presente. Spesso si 
tratta di antifascisti sinceri 
clic, per la loro formazione, 
sono ideologicamente inca
paci di cogliere le radici so
cialmente reazionarie del fe
nomeno. Il fatto più gra
ve, però, è che spesso essi 
seguono il sistema di dar 
la colpa a tutti, che è poi 
il metodo migliore di non 
dar la colpa a nessuno, cioè 
di assolvere le colpe reali. 
Il movimento operaio è 
pronto all'autocritica politi
ca e storica, quando è ne
cessario. Ma non si ferma 
a lamentarsi, lotta per an
dare avanti. E sa che la 
colpa dell'insufficiente svi
luppo e consolidamento del
la democrazia italiana sta in 
chi ha voluto la divisione e 
la rottura della solidarietà 
tra le grandi forze popolari 
che s'unirono nella Resisten
za. Questo è l'insegnamento 
su cui meditare, nel trente
simo della Liberazione. 

Luca Pavolini 

Dichiarazione di Berlinguer 
II compagno Enrico Berlinguer ha rilasciato 

la seguente dichiarazione: 

€ Centrali terroristiche e squadre fasciste 
stanno tentando, con i delitti e gli attentati 
di questi giorni, di sconvolgere l'ordine demo
cratico e la vita civile del Paese. La risposta 
dei lavoratori, degli antifascisti, di tutti i 
cittadini preoccupati per la difesa delle li
bertà democratiche e delle sorti della na
zione, è stata e deve continuare ad essere 
ferma, unitaria e responsabile. Gli organi 
dello Stato vanno energicamente richiamati 
al loro dovere di mettere subito squadristi 
e terroristi nell'impossibilità di nuocere. 

* Nelle manifestazioni operaie e popolari di 

questi giorni si stanno già esprimendo la ma
turità e l'alto senso di disciplina del movi
mento dei lavoratori. Vanno condannate e 
decisamente evitate, isolandone i promotori, 
le azioni che in qualsiasi forma — ritorsioni 
violente, assalti a sedi politiche e a locali 
pubblici e privati, aggressioni allo persone, 
ricorso alle armi — contribuiscano a una 
spirale di provocazioni e di disordini. 

i La mobilitazione di tutte le forze demo
cratiche, al di là delle divergenze su ogni 
altra questione, deve riportare la lotta poli
tica sul terreno del civile confronto. In questo 
senso i comunisti fanno appello — nell'inte
resse della causa antifascista — alla disten
sione degli animi e alla vigilanza ». 

Assemblee e proteste in tutta Italia 
Con altre grandi manifesta

zioni popolari e prese di posi
zione unitarie nelle città, nei 
luoghi di lavoro e nelle assem
blee elettive, la coscienza an
tifascista del Paese ha dato 
ieri — con rinnovato sdegno 
per il nuovo delitto, di cui è 
rimasto vittima a Firenze il 
compagno Rodolfo Boschi — 
un'Ulteriore testimonianza del 
fermo impegno di massa di 
contrastare il tentativo di 
sconvolgere l'ordine democra
tico, e insieme di esigere dai 
governo misure concrete con
tro la violenza nera. 

Mentre ovunque in Italia 
— ed in particolare a Mi
lano — si preparano per mar-
tedi grandi proteste antifasci
ste, decine di migliaia di lavo
ratori e di giovani sono stati 
protagonisti ieri pomeriggio a 
Firenze di una imponente ma
nifestazione di cordoglio e di 
riprovazione per l'assassinio 
del compagno Boschi, pro
mossa unitariamente dalla Fe

derazione sindacale, dal Co
mune e dalla Regione, dai 
partiti democratici e dalle 
organizzazioni di massa. Altre 
manifestazioni si sono svolte, 
sempre ieri, a Catanzaro con 
la partecipazione di delega
zioni di tutta la Calabria, e 
in molti altri centri. 

Migliaia e migliaia di gio
vani e di antifascisti hanno 
gremito ieri sera il Palazzo 
dello sport a Roma dove si è 
svolta una grande manifesta
zione-spettacolo, indetta dal-
l'ARCI, All'iniziativa hanno a-
derito le organizzazioni sin
dacali, le forze polìtiche de
mocratiche, moltissimi consi
gli di fabbrica, uomini della 
cultura e dello spettacolo. 

A Roma, inoltre, sono stati 
rinchiusi a Regina Coeli tre 
missini accusati di aver fe
rito a colpi di pistola Sirio 
Paccino, il giovane extrapar
lamentare colpito alla schie
na l'altra sera durante scon
tri avvenuti davanti alla se-

I zione del MSI al Flaminio. 
Un appello a promuovere e 

difendere l'unità tra le forze 
democratiche per contrastare 
la strategia della tensione è 
stato lanciato dalla Lega per 
le autonomie e i poteri locali. 
In Sardegna, il Consiglio re
gionale ha deciso di indire 
una sene di manifestazioni 
antifasciste. 

Ai margini della civile pro
testa del paese si sono verifi
cato provocazioni come l'in
cendio di una sezione social
democratica a Milano ed un 
attentato alla sede dell'Asso
ciazione industriali di Bologna. 

Si estende intanto in tutto 
il Paese la preparazione della 
giornata di lotta antifascista 
indetta per martedì dalla Fe
derazione CGIL-CISLUIL e 
che avrà a Milano il momento 
più signicativo nella manife
stazione nazionale nel corso 
della quale parleranno Scheda, 
Macario e Ravenna. 

ALLE PAGINE 5, 6 • 10 

Bandiere della libertà alle finestre, ritratti di Ho Ci Min dappertutto 

Il nostro inviato 
a Danang libera 

Un paesaggio urbano di violenti contrasti • Evidenti le tracce della miseria lasciate dal regime di Thieu 
Gran parte dei negozi sono aperti, intensa la vita nelle strade - Ripresa in pieno l'attività nelle scuole 

La vita riprende a Danang dopo la liberazione da parte del CRP 

Dolore e commozione dopo l'uccisione del compagno Rodolfo Boschi 

Grande manifestazione unitaria a Firenze 
A migliaia hanno sfilato in corteo da piazza della Signoria al popolare quartiere di San Frediano - Il giovane operaio era stato ferito a morte 
da un colpo di pistola alla nuca mentre tornava a casa dal comizio antifascista di venerdì • Indiziato di reato il poliziotto che ha sparato 

Dichiarazione di Luciano Lama 

Lo sciopero del 22 
grande prova di 

fermezza e impegno 
contro l'eversione 

Il compagno Luciano La 
ma, togretario generale del
la CGIL, ha rilasciato la se
guente dichiarazione. 

La grande mobilitazione 
operaia e popolare ùl questi 
Siorni contro le provocazio
ni fasciste è una prova del
la sensibilità democratica 
delle mo-sse popolari e va so
stenuta e diretta affinché la 
manovra reazionaria sia an
cora una volta sventata. Per 
questo 11 movimento sindaca
le ha unitariamente guidato 
x\l scioperi dei jrlornl scorsi, 
per questo abbiamo deciso 
che lo sciopero di martedì 
prossimo acquisti ovunque, e 
tn particolare a Milano e nel
le città dove l'azione fascista 
e più aftftrcsslva, un netto si
gnificato antifascista. 

Ma abbandonarsi alle emo
zioni, esprìmere in modo ir

razionale la Indignatone che 
naturalmente Investe le forzo 
antifasciste porta a commet
tere errori anche gravi che 
Uniscono per rendere un ser
vizio al nemico. In situazioni 
quale è l'attuale, occorre ave
re i nervi saldi, ragionare col 
cervello, dando prova di ma
turità politica. 

Per esemplo, quando si va 
all'assalto della sede di un 
partito costituzionale come e 
accaduto a Milano, prima an
cora che un incivile atto di 
teppismo si compie una stu
pidità politica. I partigiani 
che hanno conosciuto il va
lore dell'unità nedla lotta di 
liberazione, gli operai che co
noscono il valore dell'unità 
con tutti 1 loro compagni di 
qualsiasi ideologia sul posto 
di lavoro per conquistare una 

(Segue a pagina 5) 

APERTI A ROMA I LAVORI 
DEL COLLOQUIO DEI PC SULLA (, 
COOPERAZIONE IN EUROPA 

A PAGINA 16 FIRENZE — Il giovane compagno Rodolfo Boschi, morente sul 
selciato dì via Nazionale, dopo essera stato colpito da un agente 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 19. 

Grandiosa e commossa ma
il ilcstarione antifascista, ieri 
sera a Firenze, ancora scos
sa dalla tragica fine del com
pagno Rodolfo Boschi, ucciso 
dal colpo di pistola di un 
agente. La manifestazione si 
è svolta in piazza Signoria, 
alla presenza di migliala e 
migliaia di fiorentini e con 
l'adesione di tutti i partiti 
dell'arco costituzionale, enti 
locali, organismi democratici. 
Regione. Associazione parti
giani e perseguitati antifasci
sti. La manifestazione si e 
poi conclusa con un immenso 
corteo che ha percorso le 
strade del centro e successi
vamente quelle del popolare 
none di San Frediano, per 
poi sciogliersi davanti alla la
pide che, in Oltrarno, ricor
da la morte di Alici Barduc-
ci, il comandante «Potente» 
che con l suoi partigiani li
berò la città. 

La città 6 ancora sconvolta 
per la morte di Rodolfo Bo-

l schi. Il nostro compagno feri
to ,eri notte, a conclusione di 

j una drammatica giornata di 
| violenze e scontri tra gruppi 

di estremisti e polizia in via 
Nazionale, ha infatti cessato 
di vivere, stamane alle 7, nel 
reparto neurochlrurgico di 
Careggl dove era stato tra
sportato In un disperato ten 
tal Ivo di strapparlo alla 
morte 

Aveva ventisette anni. Era 
sposato dal 1970 e aveva un 
tiglio. Emiliano di due anni. 
Dipendente dcll'ENEL. Ro
dolfo Boschi era conoscmt.s-
simo nella zona dell'Isolotto, 
dove abitava in via Modigha 
ni 210 e dove prestava servi
zio volontario nella locale se
ziona della Pubblica Assi
stenza. 

Iscritto alla sezione « Go-
gann » di Borgo San Fredia
no dal 1970, dopo avere mi-

Giorgio Sgherri 
(Segue a pagina 5) 

DOPO L'INCONTRO 

MOROSO 

11 confronto 
tra i partiti 
sulla difesa 
dell'ordine 

democratico 
IL PRESIDENTE DEL CONSI
GLIO DA LEONE - DE MAR
TINO: «APPLICARE CON RI
GORE LE LEGGI, RESPIN
GERE LE PROVOCAZIONI » 

Dopo l'incontro dell'altro 
ieri tra la delegazione del PCI 
(Enrico Berlinguer, Natta, 
Penìa) e l'on. Moro, le que
stioni della difesa dell'ordine 
democratico sono più che mai 
Al centro dell'attività, politi
ca. L'esigenza di un chiaro 
indirizzo politico o di misure 
immediata? e incisive contro 
lo .squadrismo e l'eversione e 
posta m modo chiaro dlnan* 
/i al governo e ,tìlc forze po
litiche 

Il pre-adente del Consiglio, 
che era Accorci patinalo dal mi
nistro degli Intorni, on. Gui. 
ne ha discusso ieri anche con 
il presidente della Repubblica, 
beone. Prima di recarsi «1 
Quirinale. Moro aveva avuto 
un lungo colloquio con Gu:, 
per compiere, come ha detto 
ai giornalisti, un «approfon
dito esame» dei problemi ur
genti dell'attuale situazione 
del Paese. Nella giornata di 
lunedì egli continuerà la se
rie degli incontri con i parti-

(S^nuf a pagina 5) 

Dal nostro inviato 
DANANG, 19 

il piccolo jet con i colon 
del GRP che e; ha condotti 
da Hanoi sembra sperduto 
bulla immensa pista dell'ae
roporto di Duna no, tra gli 
hangar blindati che si esten
dono a perdita d'occhio, de
cine di elicotteri, almeno do-
diet enormi acrei da trasporto 
C i 30 e un caccia F-5. Questo 
e Quanto è visibile, ma ben 
più importante e il materia
le catturato dalle forze di li
berazione, 

In uva piccola baracca già 
destinata ai consiglieri ame
ricani, le autorità del Comi
tato militare provvisorio del
la citta ricevono il gruppo di 
giornalisti venuti da Hanoi. 
Dalla finestra si vede il sim
bolo minaccioso del 'Jllì.mo 
gruppo aereo di Saigon. Tut
to e ordinato e pultto, solo 
negli hangar troviamo trac* 
eia dei tragici avvedimenti 
dei giorni in cui i soldati di 
Saigon con le loro famiglie 
cercavano di imbarcarsi, ar
mi alla mono, m preda al 
panico: vestiti da donna e 

i da bambino sparpagliati, h-
j bri di scuola, scarpe, lettere, 

documenti, berretti militari, 
i gradi, insegne. Altri abiti 
1 femminili possiamo vederli 
i attaccati al filo spinato. S' 

l'unico segno del dramma di 
Questa citta. 

Sulla strada dall'aeroporto 
al centro, clic percorriamo 
tra un traffico intenso, ben' 
che sta l'ora della siesta, ve-
diamo famiglie radunate ai-
l'interno delle ca^e o sulls 
verande; ogni abitazione ha 
una bandiera del Fronte, E' 
noto che Thieu aveva vieta
to la vendita dt tessuti di 
colore blu, ma dopo la libe
razione tutti hanno voluto la 
loro bandiera. Non sempre 
le bandiere sono « regolamen
tari », a volte i violetti o i 
verdi sostituiscono l'azzurro. 
A fianco delle bandiere sven
tolano molto spesso stendar
di buddisti e i commercianti 
ci nevi inalberano anche ban
diere della RPC. 1 segni del 
vecchio e del nuovo si mi
schiano. Le parole d'ordine 
politiche del Fronte si affian
cano alle insegne pubblicita
rie della « Coca-Cola » e delle 
motociclette. Ritratti di /."o 
Chi Min fioriscono dapper. 
tutto. 

Famialie si affacciano, cu
riose, per vedere la nostra 
composita carovana di auto 
americane, sovietiche e ctn+ 
si. Siamo i primi stranieri a 

Massimo Loche 
(Spftttr rn pf*nuhiw%m) 


